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C O M P R E S S A , F I A L A O S U P P O S T A ! ! ! ? ? ?

… E NON SONO MOR… E NON SONO MORTITI. Anzi, sono
tutti lì, belli e ancora giovani, nell'archivio
on line di Sor Paolo, consultabili sul nostro
sito. Andateli a vedere e rivedere.
Conservano tutta la loro freschezza. Dal
primo numero del 10 ottobre 2005 all'ulti-
mo, il 299, accanto al quale prenderà posto
questo, il numero 300. Sei anni di satira
teramana, per un periodico che era più
volte nato e morto e risorto e rimorto e
risorto nel corso dei decenni, anzi dei seco-
li, dal 1800, senza che prima di quest'ultima
ripresa qualcuno lo avesse registrato come
testata giornalistica. In 300 numeri solo
due querele, di cui una ancora in piedi,
dopo sei anni appunto, perché se la meritò
il numero 4. Qualcuno potrebbe dire: ma
che satira è quella che in 300 numeri si
becca solo due querele? Forse non è abba-
stanza caustica… e invece Sor Paolo vi con-
ferma che caustico lo è stato e non ha avuto
riguardo per nessuno. Il fatto è che, con
poche eccezioni, anzi pochissime, il livello
dell'humour dei teramani è molto alto e il
livello di suscettibilità assai basso. 300 gio-
vani, forti… e ancora disposti a pugnare, se
solo ci fornissero alcune piccole risorse,
anche poche, ma in grado di evitare che
ogni numero sia un atto di eroismo. Sor

Il buon Giustino Varrassi, appena saputo
del nuovo ritrovato farmaceutico messo a
punto dal suo (ex) ministro Maurizio
Sacconi ha subito presentato il nuovo e rivo-
luzionario medicinale ai media... urbi et
orbi. ASPIRINASPIRINAA ARARTT.. 1818 in compresse
effervescenti - il prototipo di Maurizio è
notoriamente in fiale o in supposte - risolve-
rà tutti i problemi della (mala) sanità regio-
nale che pesa come un enorme macigno
sull’economia delle nostre terre... anche se
Confindustria dice che i problemi sono
altri. Varrassi stava pelando le sue gatte tra
Teramo, Atri e Giulianova quando ti arriva
la telefonata provvidenziale... quella che
può risolverti la vita d’incanto. Dagli ameni
lidi di Casalbordino, perla della costa vaste-
se, Maurizio abbandonò la riunione con i

suoi ospiti e volle dare in anteprima a
Giustino il rivoluzionario annuncio.
L’importante summit, decisivo per le sorti
della finanziaria, era stato programmato a
Roma ma spostato all’ultimo momento con
un giro di telefonate. Emma Marcegaglia
era stata invitata da Enrica Giorgetti - con-
sorte di Sacconi e direttore generale di
Farmindustria... ex di Autostrade S.p.a. e di
altre sezioni di Confindustria - senza preav-
viso, a passare un fine settimana nella sua
terra d’origine... tra Pollutri e Casalbordino
appunto. Quanto a Sergio Marchionne,
dopo una capatina nella sua amata Chieti
era sceso in Val di Sangro, a rimirarsi il suo
stabilimento più produttivo... la Sevel; e
quindi anche a lui risultava comodo rag-
giungere gli altri, che 

Paolo è da sempre lo spirito del popolo
teramano, ne ha meriti e difetti, ride e pian-
ge, E SI COMPIANGE, E STARNAZZA
E SGUAZZA IN PIAZZA E ALTROVE. I
lettori ci apprezzano, i presi in giro un po'
meno, ma in fondo anche loro. Il nuovo
illustratore, El Cordobés, va alla grande, e
il direttore editoriale punge ancora, quanto
a quello responsabile è sempre più irre-
sponsabile. Lo è sempre stato. Teramo
neghittosa, Teramo piagosa, Teramo pieto-
sa, Sor Paolo ti guarda, ti scruta e ride e
piange per te. La satira, come la pipì dei
bambini, non puzza, anche se le narici di
qualcuno sono troppo sensibili. Questa
statua di pietra che sono io, Sor Paolo, se la
ride, dei potenti perché si credono potenti
e degli impotenti perché si credono impo-
tenti e si lasciano comandare da quelli che
si credono potenti. Orsù, Teramani, non
siate teramesi…datevi da fare… svegliatevi
e disarcionate i destri di turno, che si suc-
cedono generazione dopo generazione,
prendetevi beffe dei sinistri, che sono sem-
pre più sinistri… e ricordatevi che vivete
sempre in una città democristiana, che non
smetterà mai di essere tale. Perché Teramo
democristiana lo era già prima di Cristo.

SSOR PAOLOSOR PAOLO
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Sono decisamente due bei soggetti (a
dire oggetti, si offenderebbero). Sandro si
affida al cono gelato. Quest'estate anda-
va in giro per la spiaggia, tra gli ombrel-
loni, e andava offrendolo… il cono gela-
to, a tutte le bonazze che incontrava. A
qualcuna, per la sua innata tendenza
all'imbranamento, lo ha fatto cadere per-
fino in testa o nel decoltè. Ma aveva un
duplice permesso, quello di Peppino di
Capri, che gli aveva rilasciato un tesseri-
no di gagà ad honorem, e quello del sin-
daco Mastromauro, il quale attestava la
sua qualità di guida turistica della riviera.

E'E' STSTAATETE un grande successo. Tutte le
bagnanti volevano il gelato di Galantini,
il suo problema era solo quello di darlo
solo alle bonazze, negandolo alle racchie.
Paolo il caldo, invece, detto anche il Gatti
sul sedere che scotta, ha avuto vita facile.
Si è appollaiato sul sedere più bello del-
l'anno come un pappagallo sul trespolo e
ha cominciato a dare i numeri. E che
numeri… diecimila solo di preferenze... e
la prossima tornata elettorale riserverà
sicuramente altre sorprese per il non
banale - visto il livello dei suoi colleghi
politici - Paolo e saranno guai per tutti! 

A CHI PIACE FREDDO… A CHI CALDOA CHI PIACE FREDDO… A CHI CALDO

si trovavano a pochi chilometri di distanza.
La riunione operativa si era conclusa rapida-
mente con la completa unanimità. Gli ope-
rai Fiat dovevano continuare ad avere il caz-
zinculo di serie... e anche tutti gli altri dipen-
denti. L’Art. 18, il micidiale farmaco, era in
grado di debellare ogni pandemia o rigurgi-
do della suddetta plebe e doveva immediata-
mente essere prodotto e distribuito... senza
ulteriori esitazioni. Per celebrare la grande
genialata, Sacconi e consorte hanno aperto i
festeggiamenti in onore di Marchionne, la
testa più lucida del Partito Italo-Canadese
Marxista Mandrakista (PICMM) con un
fiume di birra “Canadian”, giochi d’acqua e
altri intrattenimenti.
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